
___

LETTERA

PASTORALE "L

, D I

MONSIGNOK

D'. GlUSEPPE CAPECE-LATRO

ABCIVESCOVO DI TARANTQ;

É G :E b ,

M a* -ñ ,

?Ns AF* IFA"?’145 _a Lgs-5*‘ *è:

i :Lg: v

IN NAPOLI MDCCXC;

  

'——`

.Nclla ‘Stampa-ia di Vincenzo ‘Orfinozìcoxv ucuvz-z D15’ svpmzom.

p

v, e



ñ .d .- ñ ‘ _— . *i 5 .1- i'

.p r , ' I :

t ‘ ‘ ‘
U -

. \ ñ

»- -ñ -ó A ' w L ñ*: w ‘o, ~ c 0---o .n

K' ~ r:- -- '* K - ~ r'
l I : : l I

A.» 3~` *i* o* 4 *o **I o” .p i.. ñ‘

C.1-(ÎTÌ‘...Ì-L.JLÎÎZ l’2…) ,:1{Ã`:ÎÌÎ.U.} I"

.(;-‘1`L>’Icì~.flx';'1' VI (37023111323

,
\

I I o M
i". fi; ` a.O ~ *

_17- T. ~ 1-. 7 " . *I

“i“. ì . ‘ "fit“. "’

o" ›~'-**.:‘\ -** r

v

…n.1..- TIC: ‘I A I”; TÌ Lo u’

..o-z ~ *7* 1P ‘Bean-ñ“... *\~t":- "nily-*N *'

..o ñ ~ ñ..- - ., .. .- n

i . ó. 4 I "

I ' .ì " r ,1 '

5 o ‘ (.1 :J c *l . o' ‘ ,. 'rl .:.1 1' fl..

A

:-l‘ '1‘ .U ‘ o . - \v ` r -o ` ff"

*~-‘ -~~—-› ~-4*-t ...s... V..\

O

.‘- v

I. .Ì

M

 



————~_
—————-|,__

 

.W

.Mb-3J!?

’-— *fi

ñ GIUSEPPE ,cAPEcE-LATRQ

PATRIZIO NAPOLITANO' `

TER MISERlCORDIA DI DIO, ARCIV'ESCQVÒ

D 1 ì Î `

T A` R A N.11* o
Dl S.R.M, CONSlGLlERE A LATERE;UTILE SlGNORE,.E,

BARONE DELLE enorme-1.12, MONACIZZO,C.1YITELLA\

E manu-Max, E DE’FEUDÎ ANCORA m s. MAMADELLA CAMERA ,TERMITETOL s. TEODORO 8m

.Al ”qſirò Cleto Tarantino film-e” z . Z

e Pace nè] Signqrc `~ i ñ:

’ ' ,z 'Na ſeria‘ fifleffione. *ſulla fiato

deplorabile, della* pdbblícà, -eduſi

~ ?I U g jg caziç’ne cf pienamente. ‘cone

;A H- ‘ i); _vìnn dell pngmezdonde- poſſonfd

”LW-,gf ?n (Parte, gaetlerſi f1k Comm-urîlfhf

ñ, <1; or 1m . ue`~ ,co ume'ma ñ' m—zMM‘PNE teſo , Fratelli, cariffi'mì ,‘ diani

'nunzíare la“dìvina. parola 6011 11.110" ffileìconü'a*

vrio alla. robusta. ſemplicitàdeffinostrì 'maggiori ha‘

fatto sì, che le ſacre Iſtruzioni ;destinate a. mi!

~glíorare il cuore umano, hanno piuttosto altera~

. - - a ‘è
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'ta la purit‘a della Fede . Egli è certo, che non

v’ ha parte `del,Mondo , dove ſ1 predichi così

ſovente,.come nella nostra Italia, e ſpecialmen

te nel Regno Napolitano , in cui ſi oſſerva ge
neralmente una moltiplicatav ſerie di ‘Novene ,

Eſpoſizioni, Quareſimali , e Panegirici: tuttavia

a fronte di queste pratiche religioſe la Nazione

và giornalmente avva‘nzandoſi nella mala ſede,e

vengono traſcurati i pubblici , e privati doveri.

Fin dal primo momento , che fummo chia

mati alla cura di questa vasta Dioceſi,non abbia

mo maì tralaſciato colla voce , e colle replicare

Pastorali d’inculcare a’ nostri Parochì , ed a tut

ti coloro , che furono destinati al ministero del

la Predicazione,di evitare quelle ricercate eſpreſ

fioni , e quell’ affettata dicitura, che mal ficon

viene ad un Sacro Oratore , uſando piuttosto di

quella riſ ettabile ſemplicità , che rende più au

torevole 1'1 tuono di un ſacro Ministro . Si 0r

dinarono a tal effetto i catechiſmi in tutta la

Dioceſi . Si diſpoſe, che in ogni d`t Festivo in

tutte le Chieſe fi faceſſe la ſpiegazione dell’Epi

stola , e Vangelo corrente con uno stile fami

liare, e {i stabilì a tal effetto una nuova carte*

dra d’ Eloquenza ſacra nel nostro- _Seminario ſotí

to la ſcorta del famoſo Canonico_ della nostra

cattsdxale. D-. @ie-?cinto Staſi:

.: Peg
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Perſuaſi inoltre , che non fi può meglio co

mandare , che-col proprio -eſempio,abbiamo Noi

stesti in tutte le feste -clell’ anno annunciato ral

Popolo la parola divina,ſervendoci d’iuna manie-ñ

ra ſemplice,atta ad imprimere ne’ cuori de’ fede…

liéle vangeliche verità. Ma, poichè gli abuſi; in.

veterati non poſſono così facilmente abolirſi, mala

ado tutte le accennare providenze, fiamo gioró

nalmente molestati dae/arie richieste per' la` req.

cita di Orazioni Panegiriche r, di ſermoni; e' di, ›

eſpoſizioni del_Santiflimo nelle Novene de' Santi.

Vogliamo dunque .mettere. ne’ giusti confini la pieñ.

tà Cristi‘ana , additando nelle. regole , che ſu

rono venerate ne’diverſi'ſecoli della Chieſa, ac

c—iò in tal modo' resti eſcluſa quella groſſolana di

vozione , che tanto torto 1121 finora recato alla

urítä della‘ nostra Religione.; - . x

_E’ articolo fondamentale della nostraaſede ,cher

il culto di adorazione , offia di Latria ò dovuto

al ſolo Iddio . I *Santi vengono .da noi onorari

ſemplicemente come amici _del Dio vivënte , e

non gia come mediatori della Redenzione,'non

riconoſcendo altro Salvatore , che ,il ſolo Gesù

Cristo . Sono i Santi altrettanti interceſſori, che

pregano‘per noi,‘ per i meriti, e per la mediaz

zione dell’ isteſſo divin Redentore, onde diciamo

ad esti [mercerie-re per noi, ed a Gesù Cristo ;ii

eiamo , Sal-vaſta' fa’ :vo/?ri meriti , e ;alla aio/ha

3 g?”
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razia `. Quindi la Chieſa non ha mai offerto il

fiacrificio della meſſa a’ Santi , ma ſolamente a.

Dio , che-gli ha; coronati . In una parolalffi

Chieſa venera i Santi, ma adora il_ſolo Iddio,

onde ſaggiamente diſſe il gran Padre S.-Epifa-.

nio: Maria fit in bonare, Dominus adaretur.(a):_

11 famoſo Teodoreto, parlando .al ſuo Popolo Gre

co , Noi, diffe , non affetti/:mo ostie", ’e flcrlfirj_

a Martiri , ma gli anoriflmo come Sanità-ed ami

ci di Dio : Ar nor, o ’Dirt-5,713:: bcstias Manni/7145,,

”ec [Om/nina offèrimm ., ſed' ut Sander ,,; Daiqu’ez

amante; bonoramm (b) .- Siccome dunque {ù fern

pre riprovata l’opinione di coloro , che ſull’ es,

ſempio degliantichi Eustaziani rigettano qualun

que onòre= alla venerata' memoria._de’ Santi, così,

dee parimente -ripro‘varſi la ſuPCſstiZiÒſa_OſſeſVan*_~

za di que’ Cristiani,~che r'ipongono il fondam‘enq

to"della‘loró‘ fiducia-nella protezione de'Sant-j ,‘
recanflo cſion ciò’il :maſſimo torto alla purità‘delt

la Fede": Ma- `chi~ non vede , che tali. abuſi de..

:ivano appunto‘ da quelle ampolloſe orazioniPa—

negiriche , che. fi recitano giornalmente nelle

Chieſe Cattoliche.,dove con infinito danno della

u ñ . ' . . , 1 i Re.

(a Epipb. hereſ 79. - . .

‘(b Tha-011.15!). V111. ad Grace:. ‘. _ ‘u
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Religione ſi paragonano i Santi allo steſſo Iddio,`

e ſi ſpargono le più odioſe maſſime ſul _ valore

di questo patrocinio, aſſicurando i Fedeli di po

ter operare la loro eterna ſalute colla recita di'

poche orazioni vocali , e con altre ſimili prati

che inventate ne’ tempi dell’ignoranza?E` bene

dunque, che restino aſſolutamente vietati nella

nostra dioceſi tutti .i Panegirici, ſia della Vergi

ne , ſia de’ Santi : ed allorché dovrà ſesteggiar—

ſi qualche giorno ſolenne,dedicato o a Maria,o

a qualche Santo,ſi faccia una ſemplice Istruzio

ne , nella uale ſi procuri di rilevare quella vir

tù , in cui ſi reſe più famoſo il Santo , che

ſi festeggia , e quindi ſi paſſi a moralizzare ſul

la virtù medeſima , avendo ſempre di mira di

fiſſare la maſſima ſOndamentale,'che,per eſſer ſal

vi , biſogna eſſer gìusti , e car'itatevoli , nulla

potendoſi ſperare dalla protezione de’Santi , ſen

za la pratica della Giustizia , e della Carità.

uesto medeſimo linguaggio ſi uſi nelle Pre

diche Quareſimali , nelle quali ſervano di nor

ma le antiche Omilie de' nostri Padri, e ſi pren

da ad eſaminare la pratica di quella virtù , Q

l’ eſecuzione di quel dovere pubblico , e priva

to ,ñche facilmente può ricavarſi dal Vangelo

corrente . Si faccia ancora una ſeria rifleſſione

sù gli abuſi dominanti nel Paeſe , in cui ſi pre

dica , per combatterli-con maggior forza., ,e ’ſi

- A 4. abbia
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abbia finalmente la giusta mira di rendere iCri-`

stiani Cittadini onesti, e non. già fanatici divOti.

~ --Inoltre ſiccome è ſolito recitarſt alcune 'pre

ci nelle novene della Vergine ,i e de’ Santi , e; p

ſiccome' per lo più corrono per le mani de’fede

li alcuni libercoli,ingiurioſt allo ſpirito della‘ Re;

ligione, abbiamo format-a una nuova novena-per

le' Feste della Vergine Santiſſima , ed un’ altra~

per quelle di .qualunque Santo, e l’ una, e l’alñ;

tra_ ſi troverà registrata aLla fine di questa no

stra l’astor‘ale, eſortando eſpreſſamente , che di

queste ſi faccia uſo nelle diverſe ricorrenze Fe

fiive , vietando , annullando , e caſſando le al

tre finora recitare , ancorchè fuſſero approvate

con reſeritto di Roma .

`Volendo inoltre riparare al diſordine r, che ſt

oſſerva nella frequente eſpo-ſizione delSantiſIimo

Sacramento , paſſiamo a stabilire ciocchè ci ad

ditano le buone regole della ſacra diſciplina.

“- Una certa mira di mal inteſa Economia ſug

ger‘t a’ nostri Anteceſſori di stabilire nella circo

lare eſpoſizione delle cos‘t dette Quarant' ore, che

ia medeſima fuſſe destinata nelle varie Chieſe ,`

nel tempo steſſo in cui fi celebra- la Festa- del

Santo Titolare della Chieſa medeſima . Da ciò

ne ſegue, che, uſandoſi per lo più di , ſolenniz

zare le Feste de’ Santi colle novene preparato

rie , fi-forma una confuſa , e mal regolata ce

' i - i* ’ rh
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rimonia J recitandoſi nel 'tempo ’medeſimo 'le

preghiere dirette a’ Santi coll’ eſpoſizione del San

tiſíimo ,.oltre l’ irreverenza, che ſi 'commette,

nel vederſi le statue rivestite cOn magnifici 0r

namenti, laſciandoſi per lo più l’altare del San-ñ ‘

tistimo eſposto alleî irriverenze . :Per evitare _il

concorſo di codesta mal inteſa.;divozio`ne @abbia

mo -tformato Dmanumra listazper l’xEſpoſizione'

circolare ; ',,,. avvſintendo, che ì lai ,medeſima ricorra

in, un tempo ,ſin- `cui' non fi celebri in quella

Chieſa‘altuna'festa- de’. Santi .' z . ` o <

.Î Abbiamoxinelrre'ì proibito eſpreſſamente l’Eſpo.

ſizione del Santiſſimo nell'eînovene de’Santi' ,-o

’tinnQVÌamo Òraî -lÎ istefl'a divieto : ma',perchè ſi ab

bia la giu'sta’ idea di aquesta ,fama cerimonia,Noi

'vogliamo ,-cherſi 'uſi il più alto riguardo anon

ſervirſi con‘ frequenza ”della S. Eſpoſizione , eſl

ſendo queſto un abufo ,condannato generalmente

dalla più ſana ,parte deflVeſcovi‘Cattolici( .i

. La Chieſa Latina ( diciamo ſoltanto la Lati

na , poichè le Chieſe Greche , e le Orientali'

non riconobbero-.fimili uſanze ) cominciò reſſo

a* 'poco ne’principì del XIV. ſecolo ad e porre

il Santiſſimo Sacramento , per ;confondere anche

con questo ſegno pubblico l' Ereſia Dominanteu

Noi, ,non poſſiamo fiſſare l’ Epoca poſitiva ,‘ in cui

questo costume ſi reſe generale z ſappiamo ſol

!amo, che.` nel …tempo di Luig'LXI-L Rè di ,Fran-.4. r

2 A da,
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ciia;chè 'morì nek primo'giorno deſili’annorzrz.,~

-fi usò ;pubblicamente un Ostenſorio-. a` guiſa di

Solei, come -rilevaſi da. un antico Gradualeì,oonì

ſeri-'ato 'nella Cappelia di Parigi , re' Varjffaltri

Monumenti-della nostra Italia -ſi accordano quaſi
ſull? Epoca medeſima , come leggiamo inv Paol'o‘

Gioizio Veſcovo-di; Nocera , allorché ci deſcrive

la magnifical pompa i nella.; Coronazione'I-d’i' Carlo

Y.,Imperatore..-1Eîglì.è ceflio .perä‘.-,1:che'iſ ſen-W
timeptogeneralw della Chieſa' 'sù "quest’oìramtx `

di diſciplina, uniforme ancona- allo ſpirito dell’ "

antichità, ſi accorda maoaviglioſhmehtre.-añ proibi
xaeîl’r uſoſooqoente delila S.: I‘lſpoſtzioneſi,~ eheifü

ſempre - riſerham: -iñn Îalcmiti gravi'- biſogni" della

Chieſa ,‘ e 'dailo fiato -. 'Sù queſta; baſe noti dui

bitiamo punto di stabilire nn- folenne-divieto di

non eſporſi il Santiſſimo Sacramento ,- ſe-v non che

nella: ſola 'circolare‘, detta delle‘ uai-*ant’iore e

nel giorno del-Corpùnſcoiañlrutta… ’ottava .j :Che

ſe mai' Îi biſogni della* Chipſa~,'*o dello staro Teſi

geſſero qualche nuova pr'ovvidenZa , ſara ſempre

a' Noi r"iſerbato.; di -zoppoirtunamente accordarl’a .

Intendòamo per biſogni 'dei-lo staito‘ la mancanza

continuata- della pioggia 'fi .Tmmdorig la ‘Güer`

ra , il'pericoio della prezioſa' ſalute de’nostri

Sovraniv , o altro_ pubblico danno , di cui ſiamo

minacciati -. Intendiamo biſogni:v della ‘Chie‘

&riqualÉhe futiestaî -Ereſia, o:. ahratdiſcordia , che

~. <4* «ì > -- faccia
d
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faccia temere di un poſitivo danno alla Religio

ne . Fuori di questi caſi non ſaranno .ammeſſe

le dimande per l’ Eſpoſizione , annullando qua

lunque uſo inveterato , introdotto nella nostra

Dioceſi .

`SOtt0 lo steſſo divieto ſiano compreſe le pub

bliche Proceſſioni del Santiſſimo Sacramento, re

ſtando 'ſolamente in oſſervanza quelle , che ſi'

fanno nel giorno , e nell’ Ottava del Corpus ., e

nelle 'Chieſe , dove vi ſara l’eſpoſizione cir

colare: -accordiamo ſoltanto nell’ ultima ſera l’in

terna proceſſione per. la Chieſa ‘medeſima , vie

tando aſſolutamente di uſcire dalle Porte .

Resta ora , fratelli cariſſimi, che la vostra

'cura , nel ſuggerire al Popolo ~queste nostre pa

ſtorali diſpoſizioni , ſia corriſpondente ‘a quello

,zelo puro, e diſcreto ñ, che la Chieſa eſige da’

ſuoi Ministrì , onde ‘rieſca -di vantaggio , e di

*edificazione . '

Il Signor vi 'conceda lo ſpirito della pace , e '

della ’carità, e Noi “nel ſuo Santo nome vi dia

mo la Pastorale Benedizione .

Dal ’nostro Arciveſcovil Palazzo di Taranto li

3. Agosto 1789.

` GIUSEPPE Aactvr-:scovol

Luogo *I* del 'Suggeilo .

Pietro ?Gigante Segretario

A 6 _NO-È'
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NOVENA

PER TUTTE LE FESTE

DELLA

&VEROÎNL

ADATTANDO'S! A ClASCUNA SOLENNlTA’ COLLA

CORRISPONDENTE lNDlCAZlONE DE’ TITOLI

Il Miniſ?ro,destinnto a recitare unitamente to! Pa#

Pola In Novena' della Vergine, o di qualunque

altro Santo, farà prima ſentire a tutto il Pa

‘ Pola il _ſeguente Awertimenxo.

i /@Les-MZ Rima di preſentarſi nel tempio del
.9;

;SUAP HT* Dio vivente prog-rar deve ciaſcuno di

È ;è purificare il ſuo,cuore,giacchèlnon

74 N può eſſere accett‘ quella divozxone,

?SW-*VB che non ha il ſu fondamento ſulla

giustizia, e sù la pietà. Quindi avvertite , Fratelli

mieì,a ſantificare Voi medeſimi , ſe volete con

fiducia ottenere dal Signore quelle grazie , che

neceſſarie ſono al vantaggio ſpirituale delle anime

vostre. Que’ Santi medeſimi, che noi onoriamo

_ſulla Terra,non pori-anno giammai irnpegnare il

A lo
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loro Patrocinio a favore di que’ Crifliani , che

offendono la Legge del Signore ,e perciò la ri

forma del costume , e la pratica delle virtù de

ve accompagnare tutte queste dimostrazioni di

pietà , le quali altrimenti non produrranno van

taggio alcuno .

W. Deus in adjutorium meum intende.“

R. Domine ad adjuvandum me festina .

Gloria Parri OFC…

I. BTCL'HO , ed Onnipotente Iddio,.concedeteci‘

la perfetta raſſegnazione a’ Voſtri Divini Volerí-,

Onde nelle diverſe vicende di questa'miſera vita

ci ſia corrceſſo di ripetere ſempre quelle riſpetta

bili Voci , colle quali la Vergine Santiffima ſi

ſottomiſe alla Divina vostra Volontà , dicendo :
Ècſico l’ ancella del Signore, fi faccia di me tut

to ciò ,-che vien diſposto dalla ſua Divina pa:
rola. ' ` i

Peter ,i Ave , Gloria.

H. Eterno, ed Onnipotente Iddio,conced’etecì

quella Cristiana fortezza , çhe ci è tanto neceſ

ſaria per ſuperare i diverſi- ostacoli , che ſi {rap

pongono Per l’ acquisto della perfezione in quel

la maniera medeſima, che l’accordáste alla Ver

gine Santiſlima, 'allorché, fidata al Vostro Brac

cio ormipotenxe,ſoffri~ con infinita pazienza. idi

ſagj
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ſagi d’un penoſa viaggio, per condurre in Egit

to i'l Divino Fanciullo. ` 4

Pater, A-ve ,- Gloria.

III. Eterno,ed Onnipoten‘te Iddio,concedeteci

il 'ſan-to diſprezzo delle umane grandezze , che

ſogl‘iono farci_ dimenticare della nostra miſera

condizione,e dateci quello ſpirito d’ umiltä,che

tanto distinſe l’anima beata della Vergine Ma

ria, 'allorché, ſalutata Madre di Dio, non vide

altro nella ſua eſaltazione, chè l' opera della vo

ſtra Divina onnipotenza .

Pater, Ave, Gloria.

IV. Eterno , ed Onn'ipoten'te Iddio, concede

teci il dono della Castità,corriſpondente alla pro

pria condizione , onde col vostro ajuto ſi renda

il nostro cuore il vero tempio dello Spirito Santo,

come ap unto ſu quello di Maria Santiſiima,che

meritò i ſommo onore fra tutte le creature del

Mondo.

Peter, ..J-ve, Gloria."

- V. Eterno , ed Onnipotente Iddio, accendete

ne’ nostri cuori quello ſpirito di Modestia , che

forma il più bel carattere de’ vostri Figli , on

de resti ſempre il nostro proſſimo edificato in

tutte le azioni della vita , come appunto lo ac

~ 8 corz
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cordaste a Maria Santiſſima , 'allorché all’aſpetto

dell'Angelo Gabriello il ſuo volto verginale ſi

tinſe di un onesto roſſore. '

Peter, Ave, Gloria.

VI. Eterno,ed Onnipotente Iddio, riſvegliare

ne’ nostri cuori l' amore ardente verſo il nostro

proſfimo,onde a fronte di qualunque diſagio ſia

egli da noi ſoccorſo ne’ diverſi biſogni della vi

ta , come appunto operò Maria , allorchè corſe

in fretta per rendere alla ſua cognata Eliſabettai

doveri della carità fraterna.

Peter, Ave, Gloria.

VII. Eterno, ed Onnip0tente Iddio, rinnova

te di tanto intanto i prodigj della vostra onni

potenza , per illuminare coloro , che caminano

er le strade delle iniquitä , come appunto alle

reghiere della `Vergine Maria il Divin Figliuo

i’o- cambiò l’ acqua in vino nel Banchetto Nuz

ziale del Vangelo.

Peter, Ave, Gloria .

VIII. Eterno,ed Onnipotente Iddio,concede

teci il vero ſpirito di Orazione, acciò, meditan

do giorno , e notte i vostri Divini precetti, ſ1

renda il nostro cuore puro, ed immacolato , co

me appunto praticava la Vergine Maria,conſer

ì , a.. vando
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vando nella ſua mefite'!›tuttoxciò‘",` che ’a lei era

fiato rivelato VEI’ÌJOÌìDiVſhO -J i':‘:" ..5, .

i r . -- ` - ' v -‘ ~ i "

-Pater, Ave ;Glow-mr. ,ofñllnſ' L.,~.) ',.ì'î ‘

1'" U"ÌÌÈJ ~=;,l'.l'5 'J e hl) ‘3.‘ ai!.

IX. Eterno , ed Onnipotente‘~Iddio,,nen'voz

gliate abbandonarci nel momento'ìdelle nostre

perſecuzioni, ma fateci ſopportare con un ſanto

omaggio qííe’flhàlìíçcfié vîengon'o pen purificare

il nostro cuore, come appunto ſosteneste coi vo

stro braccio potente lo ſpirito‘di‘ Maria a'piè_

della Croce. i ſi

Peter, Ave, Gloria. " ’

PREGHIERA.;
›~.’j_,ó1 ‘ñ .vr ., rr

D. -Ergine Santiſſima, Voi che fu'ste tanto be

neficratardalla Onnipotenza di Dio per la pratica

di? quelle virtù cotantozſublirni ,- che…` vij reſero_

accetta innanzi‘ al coſpetto Divino‘, imparare, a

noi colla vostra intercestione 'quelle' grazie ,-che

ci ſono neceſſarie,per operare -I’ eterna; noſtra-ſa

lute, onde in tal' modo il ſangue deLNOÌI'QÎ Di

v-iitÎ Figliuoloiſia per noi? di ; ſalyvazione , e'di

vantaggio, e ñnon gia di rovina, ,- ezdiperdizio

ne: Fate , che i nostri cuori ſi; ’rendano ogni

giorno più degni di ricevere lo Spirito Santo ,

ed- impetrateci>finalmente la _S- perſeveranza ſino

al? 'puntmçlella morte, onde,dopgñ eflere ſtati ,vo

tini-J A 9_ ſtri



 

fl'rî divoti'í’ir Terra ,. poteſſimo una, Volta eſſer,

felici comprenſori del ;Regno- enerna,del:-V0stſ9L

Figliuol Gesù Cristo, a: cui-.ſia onore-,n.gloria,

in unione del Padre , e della Spirito Santo per

tutti “i ‘ſecoli L".Amen'. ’ ñ z .

’ì' ‘Sdl-ve'Regimt., ’ .. r, ~

. [U l--".’) :"5*‘;'.-’ ‘-: i .Fit-'ì ,1" '

Si‘diranno‘le ſegue i Urania-delle :Ba Engines;

-.:-.‘.-" ff' ?,2.,;.‘:. 'Lg

' - Y'ridſielelìſon‘, 2".- ‘ i :. (12‘. z ui" r t’

Christe eleiſon. .:31: ‘

Kyrie eleiſon. ' ' ‘

Christe audi nos.
Christe exáud-i nſſosî I" ſi* ſi ‘i’

Pater de coelis Deus, Miſet’ere nobis;

*‘- ~Fil²`f²Rederriptor muñd-i' Dëusí,-Miſerere; n'obiè. »

1-? Spirzitu's ſanéìe~l.Deus~,-n " ’Miſurare-nobis;

.0"-Sar’15t'á/ Trinitaçlfunîi‘s~1DeW,Î-Îa Miſter-ere': nobis .

-‘-` *SàhfláſíMatiaſgrzn‘g tir-:ſu: .-'r Oratpro mobisa

:îîlsaaaá‘.Dci‘ìlGenìtſimſjſ‘ 3 i ioi‘axprÒÌ‘ÎÎOb'ÌS**

‘SanEia’ Virgo Vit-giunta ,5. i"ſ . :- *ora pro ;nobis e

"_ 'Mater 'Chriſti , tx.: i; …ya-n *Lem: pro mphis;

1D_N_Iatet’w"divinü5ñgracias… "nq i.itorá-.pi‘o;îtiobiîh

ÎÌ,›MQÌW Pufliffima‘5fL‘! ii) ?ſia n-:rora (pm nobis;

nzMafleÎ-.zcgstfflìmázcuu i--ſì -Îz i ot'a pro nobis-a

.~ Matèrcinvioiata',:tz-<12-‘: i** ?ora pro nobis.

\ Mater-intenſerataíí .uan-;1.1:Szoraëprnñ-nobisç

f‘- Mater ambire-.1: z :L 1-3 (3:12.51 ont,:PſOiinObi$;,

11:1 Q, '[1 Mater
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Mater admirabilis , - ‘ ’or'a 'pi-b .uobísfli

- Mater-‘Creatoris , f - ora Apnomobís—'ſi

i Mater Salvatoris, _ r in’ ora‘ :Pño móbis’è

v Virgo p'rudentiffima, f 'î ‘om- pro nobis":

a virgo veneranda, u x ‘ñ' ora pm no'bis‘»;

- Virgo prsedicanda, '1 ' - ó’ ñ~ i! ora pro nobis.

Virgo'potensy* “z u tg ora’ pro nobis.

e Vi; o çlemens, o _‘ I ora-Apro. nob‘ìs.

L Virgoflfidelí’s ,‘ HM; il 13-3 'a l’ora‘Pro nobis.

_Ypeculum juflitim, _ I _ ora pro nobis.

‘î-Sedes -ſa‘pì—entîätñ", - ora pro nobis.

Cauſa nostraz laztitiz, ora-pro nobis.
"Vas fpifitualeiffcr fñ-riîî'í’- îñſ’fìſí pmglpro nobis.

Vàìsìhoáoi-aöìlé'f‘îa ‘H' --'-~"l'î’-ì ma Frà-'nobis,

Vas ìnſigne devotionîs, . ora pro nobis.

Roſa mystìCa, -ora pro nobis.

_Tunis Dayìdica- , . ora "pro nobis-,

î'î'Tur’f’is Ebum'qa,“9_îî “L3 «HÎ prbl'hobîs".

"L—-Domus'AuÎ-èa;:IQ iii-filii iota {pì-'ö nobíëí

’*ñì-Foederis- Arca-‘,Wſif—'dì—'Î _ g - «Ora ?PrO‘Fnóbìéì

3 Janua"Coeli,ìì'- l'1 -- - ma .:prg -n’obìsl

Stella/ Maturina,‘ - i ~ora Prp_ nobis

-î`1—`Salus'--Infikmoním;ff-F "” "1] br'ai pro? 1301515.~

_ "Refugiuxn Pççcatorum fii - --‘ l ‘- :dig .-pl‘fflofnoçbîá.I

i“ Conſolati-hl‘-ìA’ffliflör.ùffi,iî-'² -‘ L«oraff Pr’bînp'bſiìs.

Auxilium Chrîstianortíſh,
ora P'ro‘ìnobîs?

Regina Angelorum , ora pro nobis.

Regina Patriarcharum, ora pro nobis.

4.7.1 A 1o _Raz
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Régiga -P-rophçtarum, ,ì Òra’ pro_ nobis.

Regina; .-Apostolorum , majpro nobis.

Regina .Martyrum , "-7'1.,_0E3 pro nobis.

Regina &Zonfeſſorum , r5:. ,í -ñ .,ora- »Pſo- nobis.

Regina (Virginum, v ' orazzprq nobis .

Regina ;Saníìorum omnium, ,ora pro nobis .

Agnus Dei,- qui tollìs peccato, mùncji., Parce

nobisnorpiner. c ( 7,-- ſ ~

Aguus Deívqui tollis pemata,munài,,gìxaud1

i "è f 'ff ` 'f' 7 _‘ffuî ;:\n.(Agnus. Del_ ,1 qm tolhs pecçata‘zçmundl 4, 1ſe

tere nobls . _ , ~

. V…Ora, pro, nobis Sanfla DeÃLQQnÌKÎLx.,L\J

.- .IF-...Un digxazì efficíamur PromìffionjbunChrÌstL

7 ,. ' 4 31:) ,>7zÎ-.-”:;'J‘.-‘. ‘ii 2:11’

7 Crema:. , ; --1 "

Conax-xd”, ms famulos ÈUÉSPQWſhMUS.DQM‘Ìne

Dans,- peafpçtîuza mentis, 8c v'Corporjsnſanixaçeègnu

dargyöc-vzglongſa beat? Mans: ſemperNix-glngsun

terceffione,a prazſentl hberari trístitiaçöc xtqrna

perfrui ;lzìixi›a;. Per Dominum 8m. Amen . '

…Y..~E.xaudía,t nos omnìpptenszz- _8; míſqxíçors

Domìnus;z 1.1751.- Amenç ſ‘í:"ſ*-' …5". r' - ,‘Î

?Wa-1B‘ -fidelènm anima: Per; m'ſericordìW Dei

requiçſcam ,impace-(zlìt- Ame‘nc., .- , ‘Î

.

.,- ., - _
z ma…“ …8.13.... .-. .- ‘4.1
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- PER* FESTEGG-r-ARE QUALUNQUE SANTOÌL'Q

SANTA, DATTANDOV[LNOM[;. r,…

RESP TTWLMGEVUTP j
ó e- s *- - ,DALUA'CHkESAÌ-.U'U vr‘

.s ñ . . L- ~ \ _.- - .~

Il Mini/?ro , destinato ‘a reçipare mizqmente_ cal’

.Popolo If: _ſeguente Novemeráflzgà;prima-ſentire

4,- tutto i] Popolo ?avvertimentaz che_ ſegm:

l

L ñ ‘. '~'› **ms-m c--btî OL“.DÎ'Ì .1…
ì ' ‘Rima—;di :preſent—arſiſl néÌ tempio ;d‘eIDí-o 'vi-

`vente procurar: 'deve ciaſcuno diñ'pucífiçare- i1- ſup,

&Apre-y: giacchè… non. .Può` ;affette Wen-a :Avella .di-ñ

- .vez-Love} che. -nonxvha’ìL ſpa-fondamenxqſullfl…

&iustíziaq Agſullañpietä.- Quindi *avvertète-xtelli miei , a ſántíficareyoiwmedefimítfiſeflolç-_

te con fiducia ottenere dal _Signore quelle ’gra,

zigev , che neceſſarie ſono` aL vantagg‘ìo. ſpirituale

;ſelle ,anime .voſhe . LW’ Santi’ jnyedefimi _J _ che

noi ;onoriango ’-ſnllaTerra’ non` potranno, giammai‘

impegnare il` loro. Patrocinio’ a favore ' di que’]

,Cristíaní ,‘ _che offendcmo, la _Legge ’del Signore. ,

,eperciòv la. riforma del costumeñ, e.; la pratica.

dalle Viſti! ;deve ,acç/ompagnare tutte queste di

mostrazioní di ‘Pietà , le quali" altrimenti _nona

produrranno vantaggio alcunçfl; ;z 3 A o

Y. Deus in Adj'utorium meum inìende.

k. Domine ad adjuvandum me {elfi-na.

' T ~ L
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L' ETerno Iddioſſ, premio -de’ Santi , e corona

de’ Martiri, rinnovate :nella .vostra‘Chieſa * lo ſpi

rito di Santità;acciffiil'yo’ffro nome-fia ſempre
glorificato 'con rqneiiz’ìsteſjſſo impegnò , col quale

.S. N. ’lo confeſsò .coraggioſamente a *fronte di
qualunque`P`éri’colo;²’² ’c **ì 1‘-

Prirerçj {Olav-741M“… ‘-3 ` ` ,
' . V K“ “zî'y'::\.‘.~r'.;~u~ ſſ\ Auf"; "x {1 '."x z

, IL_ Eterno ’Iddio premio :_ç1e'—Santi, e ‘corò'tía

:ae‘ -Martitiá‘ríñnp‘vatë nella’ *Vo‘st'ra 'Chieſa :lo ſpi~

‘fl‘to‘fd‘i mortificazione -,- ;che IdistrPgge 'l’ 'uÒmb
Vecchio ;ìeòfoìr'ma il 'nuovſi'Ò ;ſul .modellodell‘wDÌ

‘óipi'xäg-~.~é_:omè*ztp ſunto‘.~S.~›W.Î,”ñ19rtificando gior. ‘

_'neÎmeñte ſe`~’ste o,giunſe-.aljſu15remo 'grado‘.îdeír

élá~-Peffeáione~~Cri~stianä.vì ?Vi i z - "i’

` .Pxfer, ;GM-'ia’. '

.. '-_ \ ‘4 a

..è ` ~.\:\"-_

:- 'III, ‘Eterno ’Iddioyprèmhda’ Santi, -e corona

de"Martiriz'rìnnovateÎ nella ;voſtra Chieſa il' ve'

‘Ìo ”ſPiritoëdella -caritä..>i:ristiana., -`di ’quella carità .

Appunto , Tche :forma -il ‘fondamento della vostra.

:legge, -e-ñche ſeppecosì ben -Òſſervárelis N. zzſaró

-èrifieandö ‘ſeì}1pre^'-zſe'- fsteſſo 'alfa‘ "ſalute ,‘del, ì ſuo

‘Ì‘I.. .'í di; "l ,iL-“.1. J.) .' ‘ñ '.ſi-í

"Pdf-.gra "TL- " :.- L'u! 3".',1' Lſu*: .L’ -ſiî

ì- . L `Î'L

l . |

` l ‘ “.1‘ a‘

‘i' _.. . .,Ò
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:.Î'IV.. Eterhorlddio ,premia (de‘ Sauniiçrë corona..

de?? Mariirir,~ rinnovatezrüellaL-vnstracüdèſä: :lflvîpélsb

fetta* ubBidíenza', 'che e':. inſegna; aoarinundale @ll-z

là *propriä‘woloptä ', benz-ſottomerxe’rfcióc a': quella

de’ n‘ostri .Superiori , come ES.."N.z.ñ offervà‘in, fut

IÒ’H Corſo della ſua vita. - . i., ‘-b- ; *.1 ~' "…L

.Pan-r, Gioni-1..; . ' ' L :LS-f' c3]

1.… .' *'..ffi’ .'X.

… V. Eterno. Iddio ,7 premio. de" Santi‘, e corona-`v

de`..Martiri,rinndvat'e nella_ 'vo'stra Chieſa.`lo ſpi

rito-di' caſtità, vche tanto piace al: vostro. puriſſb»

m'o Icoſpetto ,j e' che cirrende` degni. del. glorioſq

nome di 'vostriÎFiglj ,--co'm'eJo àcoordaste a SN.,

r’ cui. diVdnn‘e (tanto. accettolinñanzi. a , Voi z

ed ‘al ccoſpeeto .degli uomini -' o L:
‘

.

ñPa't'én, (Fleuri-1..i …L… .. ſli u.‘….-- …2:…

. 5:“3 *xl-;ci

VI.. Eterno‘ Iddio,premio de’f‘ Saluti; efäorona.

de’ Martiri, rinnovate nella.~ vostra Chieſa_ lo ſpi

'rito, della vera_ penitenza za ` er.- decestaré quelle

colpe', che , macchi‘ando. la,- be lezza. deli’ anima , la

rendono. ſchiava, del peccato ,z .comeílìvìz édegmste_

di'accorearlo_ a S; N.,che per tutto.,si1 campo.›di…

ſcia 'vita-_ſparſe_ amare. lacrimedi. dolore—7;..esxdí

f * v

,, _v

penrime’nto,.. " ‘ , o.. . .’

.Part-,,Glarm.. . .:1.1,- Loi {i n.545; .:l-_1;

. "a". win.) ‘ N'è :2:5

'~~-.'x‘i . 4
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.. .VU. Eterno.jld'dío,p'rem'm de’Samti, ‘encorona.

dg’. rMárriÌ‘ìÎ,i*ñmó`.\race uiiellawnstra Chieſa -lpr ſpia

ri'ro “delia :Páceç :ir-ciò", irdlrondi mezzoL-le' riffe '4

'éìleî ziiſèoidier,'r2fi.proeuri~il bene, anche ddr-ni*:

niicifñcomeapratidòdl ,glorioſo S. ’.N. ., che-.nen

laſciò mai di adoperarſi per la converſione-z epc”

?lo‘bene de’ſuoì medeſimi perſecutori .,

Pater, Gloria.

'I' ’ ,7

i

VIII. Eterno .Iddio , premio 'de’ Sánti , e , .corona

de’ Martiri,rinnovare nella-vostra ‘Chieſa loſpi

rito ‘della Urhiltä‘ Cristiana , che cÎinſegna a ri

conoſcere-.da V0i tutt’ 'i‘doniſpirituali, enſem

porali , vcome fedelmente . oſſervò ~S. --.N. ,‘, che, tuc

to vripeteva dalla vostra .Onnigotenza ,. non ~tro~

*Nando altro in ſe medeſimo, chè peccatiìzz-e de

Z‘bolezza.

2::: ,Pat-rr; Gloria'. n'." '~.-' r5‘ ì':: :‘:vfi'

~I'. -. ‘ì 7 i "1 la." J)

‘ ‘X‘I. Eterno Iddio", premio de’ Santi,e corona

de’ Martiri J;rinnovate nella vostra. Chiesa .lo ſpi

ritoklella ,Coſtanza Evangelicas, che c’inſeguî

añ ſoffrire anche la perditadella vitarpinttosto”,

'cheJOffender-W' , mom-e ;Vi degnaste `di accordarlo

a S. N., il quale coraggioſamente ſuperò gli al

;lettamenti ’della carne, e-dellîècolonperſerbaré

cimmacolato il ſuo cuore. `

…. ~Peter , Gloria- '
i». eſi . ñ

1
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PREGHIERA.`

@Lorioſo S. N. , che aveste la `beata ſorte di

piacere agli occhi di Dio , e 'di rendervi una

vera immagine della, divinità co'll’ esercizio del

le più ſublimi virtù,, interced-ete a. favor nostroñ

preſſo l’ Onnipotente , acciò‘ voglia largamente
vdiſpensarci i ſuoi doni,peſir oſſervare con esattez

za la ſoave legge di carità, che rivelò agli uo

mini lñ’eterno Verbo; ed in tall. modo. l‘onore ,,

che noi vi 'rendiamo in terra ,,rieſca. di maggior

gloria al Signore colla- santificazione delle ani-ñ

me nostre in. Gesù; Cristo,n0stra speranza,` ed a

cui ſia onore,e gloria in unione del* Padre , e

dello Spirito Santo per tutti i secoli. Amen-e

Si dicano le ſeguenti Lihmie de’ Sami,nelle qua

li al Proprio luogo 5’ inſeriſca il nome del San-

to, o Sam”, di cm' celebra la Novena*

O

KYHG eleison ..

Christe eleison.

Kyrie eleison. ' "

Christe audi nos; .
Christe exaudi nos. i

Pater de coelis Deus, Milërere nobis g

Fili Redemptor Mundi Deus, ` Miſerere. nobis.

SPL.
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.‘SPiritus ſanéìe Deus, Miſercre nobis.

;Sané’ca Trinitas unus Deus, Miſerere nobis.

Sanéìa Maria, Ora pro nobis .

Sanéìa Dei Genitrix, ora

S-anfla Virgo Virginum, ora`

Sanëie Michael, ora‘

Sanäie Gabriel, ora.

Sanëìe Raphael, ora.

Omnes ſanéii Angeli ’8c Arcan'geii , oſare.

Omnes S. -Beatorum Spirituum Ordine-s, orate.

Sanfie Joannes Baptista, ora.

Sané‘te Joſeph, ora.

Omnes Sanó’ti Patriarchaz, 8c -Prophetm, -orate.

Sanéìe Petre, ora;

Sané’ce Pauleñ, ' ’ora.

Sanëìe Joannes, ' ora.

Sané’ce Marce, ora.

Omnes Sanéìi Apostoli, 8c Evangelistz, mate.

Omnes Sanfli Diſcipuli Domini, orate.

vOmnes Sanë’ci Innocentes, orate.

Sanéìe Steſane, ora.

.Sanfie Laurenti, ora.

SanEie Vincenti., ora,

Sanéìe Fabiane 8c ’Sebastiane .g orate.

Sanéii Coſma 8: Damiane , -0rate.

Omnes ſanéìi Martyres , orate.
Sanéìe Siìlvester, ora.

Sanfle Gregori, ora.

SanEìe
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Sanfie Ambroſi,

Sancie Augustine ,.v ,a

SanE’ce Pater Catalde,,

Omnes ſanéìi Pontifices 8c. Conſeſſores.,._

Omnes Sanéìi DoEìores..

Sanéìe Antoni ,,

Sanëie Benediöìe ,

Sanéìe Bernarde,

Sanëìe Dominica,

Sané’ce Franciſce,` 4

Omnes ſanfti Sacerdores 8c Levita,…

Omnes ſanéìi Monachi 8c Eremitaa..

Sanä’ca Maria Magdalena,Sana-a Agatha,

Sané’ca. Lucia, i

Omnes Sanfìa: Virgines 8( Viduaz-,.

Omnes Sauai,,8< Sanéìaa Dei,

nobis .o

ora.

Oſkl

ora.

OTRIC

Ol’íitCa

Oſa

Oſaò

01‘3

ora.

Ol‘íì;

orata.

Uſate;

01'3

ora,

ora.

orate.

intercedite pro

Agnus Dei qui tollis peccata. Mundi ,. parco

nobis Domine .

Agnus Dei qui tollis peccata Mundi , exaudi

nos Domine .

Agnus Dei qui tollis peccata Mundi , Miſe-

tere’ nobis .

il’. Ora pro nobis S.-N; N;

i R. Ut digni efficiamur promiſſionibus Christir..

OÌ‘EÌÎÌMH.
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@Mnipotens ſemp'ìterne Deus,,terrena pro’ te

calcantium merces magna nimis,da nobis exem

plo , 8( interceffione B. N. cuius hodie festum

‘celebramus, temporalia omnia deſpicere , 8( ad

'zetema totà mentis intentione festinare.Per D0

minum nostrum &c. Amen.

c

Y!. Exaudiatv nos omnipotens ñ, 8c miſericors

Dominus . R. Amen; _ -

V. Et fidelium animæ per mìſericordjam 'Dei

requieſcan‘t in pace. lì... Amen.

ME

A;
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OSSERVARSI IN TUTTE LE CHIESE DELLA.

NOSTRA moçzsx , DOVE _vr SARA-’.0 y, _;

_ .N . ,-ESPOSlZfflNI-Z ClRCOI-ARE DETTA i

'-—-- , - - 'DELLE QUARANT' ORE , o ,
'1"‘;. *.- *7 r *i A' f "-4

15 ſii ' sſi .sç I n E;

Il Mini/Ira, dastinaro a fare gli mi Cn'stÌanÎ-*JZ

’unita al ,Popolo vestita con Cotta, Siola, e .Pi

-uiale Bianca, dopo 'aver Posto l' inc-mf?) nell’in

‘ cenfic're,canëerè affi'flñe cal Pqöolo ”el/’arto dal:

l’inccnſazibne . ' ' ` ' - -

_.Vi adoro ogni momento, o vivo pan del Ciel,

gran' Sagl-amante, o vxvo panda] (.iel,

gran Sagramento. 1“_ 'f'
‘111… .h.,~ſi Î ,x‘r'.Î "

il _fila Sacerdafc paſìfmmmm,` e ma_

*voce :bum: dirà.

'7

;'1’ :`› 'Z'.

" Indi

,I- BONI , Anima..mía , alla" preſenza del

vtuo Dio . Sù queſto altare' ſ1 trova Gesù Sagra

ñmentato, quello , che ` ſi è' fatto Uomo per amor

,tuo .* Anima -mia …raccogliti , entra .in te steſſa -,

~laſcja da` parte ogni penſiero terreno* e penſà ç,
che ti accolti a parlaçeìcop_ 1310,91; quanti ge;

. ra m
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Mini stannö quì àgtorno ',aäorandcíìl 'Sa‘h'tvîxſimo

Sägramento'! Anima. mia aÌora ‘có’Santí, "e cogli

z ,Ang-ali, ìl- :mo 'Signore-,quellDio KL‘ infinìw Mae

st`a`,`- che hobeato il ‘Pàrgdíſó.” Î ?759- ñ

_ II. Riogî'az'ìaſh 'ai 'tutti `i bèñeHçLää‘lui rice

Vuti, ’ſpecialmente in. qu‘esto _giorno , 'e -doman

dali *grazia -di *conoſcere ì‘tuoi peccati , e di

~ rabborrir'líî‘per'iſeripré. 3 I 'l .2

III. .Fà ora un ‘diligente eſamç della coſcien

ſop'r'a’Îî 'peccati -di penſieri',*pamle,byte-,Hd

mmìſfiópi, ‘commeſſi in 'queflo giorno. ‘r'- è‘.

-.`\ '.\ _' ,- -L`."í~-.‘

dopo 'una' -yflaſſlcſióe &rave; ;inf/511,251 ›Mim*stro

principierä , Prqſeguenda il Papato gli am’ Cri

. .ſii-1”? ~ . . . .
,- , J,- T. .1' LJ” U (1.….1 A '. .

,-.-.AÎTÎL’IL’Q uDVIU D10L- O-Rí IE,

'.Lzſliílíîlëís- 111.13

I 'pento , mio Dìo, r&’avervj offeſo e mi
.’dolgm coq 'nino' i-lſi-ſſìcüore v'de’ miei -Pçè'oaèizì’odio,

<e li -detesto 'ſopfaìrogn’álno ‘male , perchè , ec—

*cando,non "ſolo "ho Perduto il -Paradiſo,e’ ’m'1 ho

Îmeléitatòrlr’j ’infémo ;.mañ‘ ‘Trial-fo çfù Èpentoſi,

WChè'ſihÒTüflèſOÎVOÌZbonà *infinìt'àz o degno d’

*.eſſen amatovſo’pka _ogni cdſa.Propohgo‘ fermamen

te di non .n’ffenderví .mai _pih iper **1' xavvenire!,

‘mediante la vostra Divinargrazìa 5 'e "di-ſu gìfe

le pccaſiqni-LProíIìmedclflpeccazoñ -s -'›

.. ' L

A
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' ñ ATTOÎD-1²j-FE`HE.

H0 credo, mio Dio, , perchè'VOÌr-fiotdlînfällî

bile verità, e così avetq nvelato alla. Santa Chief-x;
che ìſie’te; umDío. ſolo in 'tre-…Perſoneflhe fi chià

mano Padre , Figliùolo, e.v Spirito San-to; Credo,

che il Figliuolo ſiafi fatto‘ uomo. nel purifiìmo

Seno d_ì Maria Vergine, pds-virtù della Spirito Shu
to, ed è morto per la nostraſietcma Salute; Credo,

che Voi,mí'01 Dio; rimanente' i. ’buoni- -çol‘- .Para-

diſc”: Punite i trist’ì col'lÎíñnfemo, e- qreéoìztutça

quello., che crede- laL Santa Wdre-,Chìfl’ſañçattoücffi

‘R ` A . _ L! l: ,‘ ..A L".íſl'. l‘-.'

A TT'Q DAS P E R A1N~2ZAí~~ z

- "15:

HO ſpero da V0iv , mio Dio, peer-;hà-ſifltflOflfl`

nipoteme, cd infinitamente; miſericordioſo›,_e,… ſe?

dele-.none yostre., promeſſe ‘,zil perdona deî‘mieL

peccati -,-' la, grazia', voſh'a in quella… vir-:3.3, :edèzil

- Paradiſo nell‘altra, per i m9riti,~dí_Gesù Criſto;

a col mezzo delle opere' buone., che confido, -fa-ſ ~

:e collîajutonost‘ro., - - - V ~ z .

1*',L"..-" .‘ì .' ..J-:2… '.`)L:..`

. ..AJT T70- .»'DÌ *.-Al MiO: BSE.; .Io mio; Perchèdìete. ſommo-'benzi- , i0 V"

amo ſoprazogmcoEL-,ç per ainoo vostm-amoñ il

PÎOffimoñ minx CDM fleflbä Li ;3; :4.1. '. ..' A

o r PRE:
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3 Il MiniſÌro'ſoloſi

u . ‘1.'

PReghiamo tutti lddio per i biſogni della

S. Chieſa Cat-colica . -

'1…, '.-i.-'.. 'Èf l

llMng'flra colPopoIoä-‘í ‘ - ì’ “iu’

Signore, e Padre -nostro, Noi vi preghiamo

per~ la conſervazione della Chieſa, che ſu l'ope

ra del Sangue del vostro Unigenñito : Rinnovare

nel cuore di coloro , che la governano , la S.

Carità , togliendo da’ 'Ministri `dell’ Altare ‘lo {pi—

rito dell’ Intereſſe , e dell’Ambizione. Vi_ raccoó‘

mandiamo particolar-manie il hoflro Pastore ; da—

te‘li , o Signore , quegli aiuti , e quella grazia ,

di cui ha 'biſogno, per ſaneixicare ſe steſſo, -e per

.condurre '-ne‘l vollro Ovile Noi ‘tutti , che ſumo

-Pecorelle alla 'ſua cura commeſſe . Vi preghiamo

particolarmente Per -que’SacerdOti, che ſono ad

detti alla nostra istruzione , .ed all’amministra~.

zione de”’SagramentÌ , affinchè adempiano con

eſattezza a* doveri del~ oprio'Ministero , e fia

110 ſanti , come Voi rete Santiſſimo. Vi racco

mandiamo ì 'Prinoi i , che ſono al governo de'

ſhpoli; fate’ o 'Signore , che ſiccome Cffi rap

P‘Fſîmano ſu la Terra la ñ vostra potenza , {così

.. x iano
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fiano ſempre ſegùaci deli-a- vera‘ virtù ,‘~ di cui

Voi ſiete il primipio , ed il modello. Con-mo

do ſpeciale però~ vi preghiamo per i nostri- SQ

vrani z e per la loro Re‘ale Famiglia ,‘ affinchè

le Vostre benedizioni più diffuſamente ſi stcnda’

no ſopra di Effi: ſantificateli , 0 Signore, e la

l‘oro ſantifi'cazióne ſia giovevole al vantaggio di

tutti que"P0poli~ , che vivono ſotto. liqbbedi‘en'

za del loro dominio . Reggete , ’o Signore', co’

vostri lumi` le intenzioni dc’ Mmistri della Giu

stiz—ia , affinchè {inno eſatti nell’ oſſerv-anza delle

Leggi , e nel rendere a~ ciaſcuno- ciocchè l’ap

paruene- . ' -› v . =~ i

‘Vi' raccomandiamo, o Signore , d”aſcoltare

con ben-ignitä le lagrime della vostra Chieſa per

la: converſione de’ Peccatori' : apriteli le orec

chie de’ loro cuori , ed iſpirate loro il penti

mento de’falli commeſſi~ , onde ritomino- nel ſo

no. pietoſo della vostrañ miſericordia- ; provvede

tc , o Signore , al biſogno delle Vedove , de*

gli Orſani, e di tutti coloro, che ſono oppreſſi

da' malori di ſpirito ,. 0 di corpo' . Volgete" an

che pietoſo lo sguardo su gli Eretici, e Scìſmazñ

tici, acciö , deposti gli errori delle proprie Set

te, vengano alla cognizione della ‘verita . A`m~

mollite ancora l’ostinarezza degli Ebrei, onde,

rendendo’ al voſiro. Unigenito l’ onor dovuto; di~

ventino col mezzo del Batteſimo Figli della Chie

. r ‘ ſ3,
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ſa . Dateci , o Signore , il vostro timore cast'o,

e ſalutare; astergeteci da ogni lordura della car

ne , e dello ſpirito , e fate , che il vostro Cri

ſto benedica ‘tutte le nostre azioni , 'ed ìndrizzi

tutti i nostri paſſi al nostro vantaggio ſpiritua

le .. Se poi è di vostra volonta , benedite anco

ra le .ſatighe delle nostre mani , i lavori della

Campagna ñ, 'i viaggi del Mare , acciò bastante

mente provveduti nelle ſostanze , poreffimo mag

giormente conoſcere ñ, e glorificare la vostra in

finita miſericordia; E ‘tutto ciò lo domandiamo_

per ~i meriti di Gesù Cristo nostra ſperanza, che

mori er Noi -, e per cui a Voi fia onore , e -

gloria nello Spirito Santo per tutti i ſecoli .Amen.

vSantiſſima Trinità concedeteci un vero dolore

de’ peccati -da noi finora -commeffi , preſervateci

in avvenire dal ricadere mai più nelle offeſe v0~

stre , *e dateci grazia vdi ben morire .

Gesù, Giuſeppe, e Maria affideteci in Vita,

e nell’Agonia.

Indi dal Mini/Ira, incenſana’os’ il Sagramento,

ſi canterà .

‘Tantum ergo ‘Sacramentum 8a:.

V. Panem de Czlo prazstitisti eis

R. Omne deleéìamentum in ſe habentem.

Orc
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Oremus .

Eus,qui nobis ſub Sacramento. mirabile paſÎ

ſionis tuaa memoriam reliquisti, tribue ,, qumſu

mus, ita. nos corporis , 8c`-Sanguinis tui ſacra.

mysteria venerari , ut redemptionis. tua:~-fru&um

in nobis jugiter ſentiamus .. ~

Deus Fidelium Paſtor', 8c Reë‘ìor‘famulam tuum

. N. ,quem Pastorem ‘huic `ECClGſi2 Tarentinazprae

efle voluisti , propitíus reſpice: da. ei ,, quçeſumus,

verbo, 8: excmplo, quibus przest. proficere ,_ ut

ad vitam una. cum grege ſibi credito. perveniat

ſe mpiternam .

Qumſumus, Omnipotens Deus ,, ut_ Famuli cui

N. Rex noster, 8c N.- Regina nostra , qui tua

miſeratione ſuſceperunt Regni gubernacula, Vir

tutum etiam omnium percipiant incrementa, qui

bu»` decenter ornati , 8( vitiorum monstra, devi

tare , hostes ſuperare , 8c_ ad te ,, qui. vita ,, ve

ritas , 8( via es ,A gratioſi valeant pervenire.

Defende , quaeſumus Domine , Beata_ Maria.

ſemper Virgine intercedente., istam ab omni ad

verſitate Civitatem, *vel Familiam.8c toto.. corde

tibi prostratam , ab hostium propitius tuere cle—

menter inſidiis . Qui vivis , 8c regnas per om~

nia Szcula Saculorum`

R* Amen ..

Si drm) la benedizione cal' Sagramcnto, ed in

di ſt canterà .. Non
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Non ci lastiar mai più , Dolciffimo Gesù;

DOlciffimo Gesù, non cr laſciar mai più ;

" Non 'ci' laſciar mai più, Dolciſſuno Gesù. '

E , niponemlqfi .ilSmtfſſimo nel Ciborio, il Mi

zistro dm: . ñ

ìl’.. Sia'lodato ogni momento . - -. .- -.

a. Il Santiſſimo Sagramento …i .1 . -. - ſi"

~ ' .n v ‘

r' f ì
i l ſi

| i‘ ,i N .

i ſi 'l ` z ’

' ì o) l
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U. ſ. D. D. Franci/cut Confini”: in ban Re.

gia Studiorum Uni-verſante Prcfcffiw Primari”: rc

'vidcat Autograpbum enunciati operi: . Ddtum Nm:

ñ Poli dic IO. menſa': Apri”: 1790. ‘

FR. ALB. ARCHIEP. ‘REGÎNUS c M;

s` n. M.

’Arciveſcovo di Taranto inani‘maro da quel

. lo zelo., che muove i Santi Veſcovi della

Chieſa, dirige al ſuo Clero un’Orazio’ne, ovve

ro. una_ Lettera. Paſtorale , nella quale con_ ſoda

e ſana dottrina va dettando quei officj di Beli~

gione , de’ quali bene istrutti' i Fedeli, ſiccome

con facilita intendono la ragione , e- l’oggetto

del di'vin culto , così poſſono divenire veri Cri~

stiani e megliori Cittadini . Onde stimo, che

s’ abbia a permettergli d'i- pubblicarln per le

stampe _. _ 4

ny, M.

Umiſiſs. VaflÌzÌÌa

Franceſco Conforti .

Die
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Die 30. mic-72_15 Mais' 1790;

Viſh Reſt-rip” S. R. Majrfflatis ſhb die 2..

currmtis mcnjís , anni ,› ac Relatione Dom.

D. Frami/'ci Cogfarfi , dc commiſſìone Regii Cap

pdlzmi Majoris, ordine Prefam Reg. Mfljc/latis .

Regali’: Camera 5'. Cldrze Provider , decor-ni: ,

atque manda: , ad imprime!” cum inſert” fin*

ma pmſimtis ſhpplicis,ljflelli,dc aRDrObationis di

&1‘ Dom. Reviſori: ,* Verum non publica!”per ipſhm Reviſhrcm fafffl iter-”m Reni/ione’ aflír

mcrur quad concorda! , ſer-vata firma Rcgalium_

,ordinum‘çac etiam in public-”ione ſer-vetm* Regia

Pragmatica ,Hoc ſuum.

PATRITIUS' o TARGIANIÃ

l v. F. R. c:.

Il'lustrís Marchid Citus Przſes S.,R-. C. 8c ce

teri Ill. Aularum Praſeë’ci tempore ſubſcript. imp.

’Athena/ius o

A/VT AMG-"707’

FAQ(
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